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I deboli
ci salveranno? Contemporanea all’Arsenale

Matteo Beltrami, France-
sca Boffetti, Anna Ghi-

lardi, Jing Tang, Ambra Tonini, 
Stefania Zorzi. Sono questi i 
nomi dei vincitori della prima 
edizione del concorso Contem-
poraneaMENTI indetto dalla 
Fondazione l’Arsenale di Iseo 
con l’intento di dar voce agli 
artisti under 35 del panorama 
regionale, favorendo così la 
condivisione e il dialogo tra i 

❏❏ a pag 4 

Il bullo viene da 
lontano, ma i re-

centi anni sembra-
no dire la “moda” 
del bullismo, ma-
schile e femminile, 

con parole e immagine sul telefo-
nino, gesti violenti anche a per-
sone anziane, è l’atteggiamento 
che necessita riflessione, da non 
accantonare col difendersi che è 
poco conto o racconto forzato. 
Dei ragazzini incontrano un vec-
chio che cammina appoggiato ad 
un bastone, uno glielo strappa di 
mano e lo fa cadere a terra, l’altro 
lo filma con l’app, poi lo manda-
no in visione e sghignazzano: è 
stata solo un bravata, dicono. E 
gli adulti in questa “moda” hanno 
le loro responsabilità.  I sir John, 
moderni Falstaff, rimembrano pa-
role e corteggiano per conquidere 
a pubblico scherno e dileggio con 
parole in libertà, e non potendo 
evitare di essere quel che sono e 
quant’è vero che sono gentiluomi-
ni godono del dispregio e accan-
tonano la vita: nessuno ha male 
intenzioni se non il diavolo e col 
sunto “sia vituperato chi ne pen-
sa male” risolvono il problema. È 
stato scritto: «L’attenzione si ac-
centrava ora sull’essere umano, 
visto nelle sue espressioni più 
elementari compresi gli aspetti 
comici, miserabili e insignificanti, 
senza uno scopo ulteriore.» S’è 

di Aldo Maranesi

di Umberto Ussoli 

 ARTE A ISEO

diversi linguaggi.
Pittura, Scultura/Installazio-
ne, Fotografia/Video sono le 
diverse espressioni artistiche 
rappresentate dalle opere in 
mostra.
«La mostra prosegue il percor-
so di valorizzazione dei giova-
ni talenti che si muovono nel 
panorama dell’arte contempo-
ranea, avviato con la collettiva 

❏❏ a pag  11

Il castello Oldofredi
visto da strada

Con un richiamo "post 
scripttum", l'amico 

Mino Botti riepiloga, sul 
notiziario di primavera del 
"Noter de Isè", edito dalla 
Società Operaia di Mutuo 
Soccorso, un breve elenco 
di eventi e luoghi che gli 
iseani "avrebbero dovuto 
tutelare con più attenzio-
ne". 

Siamo negli anni '60 e, con 
l'inizio dei lavori edilizi auto-
rizzati, scoppia ad Iseo una 
disputa tra due fazioni con-
trapposte, con al centro la 
tutela del Castello Oldofre-
di, aggredito anzi colpito a 
morte da una avviata costru-
zione di un condominio nel 
vigneto a confine con la via 
Mirolte ed in angolo con la 
Rampa Cappuccini.

di G.M.F.

❏❏ a pag  2

 AMARCORD

Giardini
Garibaldi

in restyling
di Roberto Parolari

Entro aprile, 
cattivo tempo 

permettendo, si 
conclude l’inter-
vento di riqualifi-
cazione dell’intera 

area dei giardini Garibaldi, 
partita lo scorso anno con il 
via libera ed il completamento 
del primo stralcio del progetto 
che aveva interessato la ban-
china di fronte al lago e la por-
zione di giardino a fianco della 
pizzeria «Ai platani». Un’opera 
finanziata con un investimen-
to di 200mila euro, per metà 
sostenuto da parte dell’Am-
ministrazione comunale e per 
l’altra della Regione, che ave-
va previsto il consolidamento 
delle sponde, l’ammoderna-
mento dell’illuminazione, la 
sostituzione delle panchine e 
il rifacimento delle pavimenta-
zioni in porfido.
Proprio mentre si concludeva 
il primo stralcio, l’Ammini-
strazione guidata dal sindaco 
Venchiarutti aveva approvato 
il progetto di fattibilità della 
seconda parte dell’intervento, 
quello che avrebbe interessa-
to i giardini Garibaldi. 

❏❏ a pag 11

 LAVORI A ISEO

I vincitori del primo concorso
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A nulla valsero i ricorsi, la 
raccolta di firme promos-
sa dal cav. Rossetti contro 
il progetto e contro l'idea 
stessa che fosse oscurato 
con un edificio il fronte di in-
gresso al maniero secolare 
nel centro storico.
La Soprintendenza di tutela 
dei Monumenti, allora con 
sede in Milano,interpellata 
in merito non intervenne, 
con tranquillo e conseguen-
te respiro di sollievo dell'Am-
ministrazione Comunale di 
allora,tutelata in quel caso 
dalla Commissione Edilizia, 
firmataria dell'approvazione 
unanime in sede di esame 
del progetto. 
Riportiamo allora le due "vi-
ste fotografiche" : la prima 
fino al 1950 senza l'edificio 
davanti al castello e la re-
altà attuale, dopo il 1962, 
con il condominio edificato 
nel vigneto ai piedi del ca-
stello, a totale "maschera-
tura" del fronte principale 
con ingresso allo stesso. n

Il Castello Oldofredi
visto da strada

¬¬ dalla pag. 1...

In alto nella prima metà del ‘900, senza il Condominio, con vista 
da via Mirolte, in angolo Rampa Cappuccini
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Il Basket Iseo guidato da coach 
Mazzoli festeggia la Pasqua bat-
tendo in casa il Mortara ed otte-
nendo così il suo secondo suc-
cesso nelle quattro sfide della 
Poule Promozione. Una vittoria 
fortemente voluta dai ragazzi 
dell’Argomm che si sono lascia-
ti alle spalle la sconfitta di Vige-
vano, un meno 24 finale forse 
eccessivo per quanto mostra-
to dai sebini che hanno retto 
l’urto dei quotati avversari fino 
agli ultimi 10’ di gioco. Dopo la 
quarta giornata della Poule Pro-
mozione l’Argomm Iseo si trova 
in quinta posizione con 20 pun-
ti appaiata alla Robur Saronno, 
in testa c’è il Vigevano con 36 
seguito da Ju.Vi. Cremona con 
28 e Corona Platina con 26, 
mentre al quarto posto si po-
siziona il 7 Laghi Gazzada con 
22. Alla ripresa dopo la pausa 
pasquale l’Argomm affronterà il 
Cislago, ultimo con 2 punti, e la 
Robur Saronno in trasferta chiu-
dendo in casa con i due match 
con Nervianese e Cermenate. 
Un calendario abbordabile, che 
potrebbe permettere ai ragaz-

zi guidati da coach Mazzoli di 
chiudere nelle prime quattro po-
sizioni della classifica ed avere 
una griglia playoff più che inte-
ressante. Per la sfida con Mor-
tara coach Mazzoli schiera in 
quintetto Leone, Furlanis, Azzo-
la, Franzoni e Baroni mentre per 
gli ospiti coach Zanellati mette 
in campo Drobnjak, Cattaneo, 
Pontisso, Ferretti e Rinaldi. Il 
primo canestro della partita è 
per gli ospiti con Cattaneo, per 
Iseo risponde Baroni. L’inizio 
è equilibrato, le due squadre 
si scambiano canestri, ma è 
sempre Mortara a condurre le 
danze. Baroni infila 5 punti con-
secutivi e lancia Iseo, Dronjak 
tiene a contatto Mortara, ma 
la tripla di Azzola vale il +5. 
Nel finale Mortara si affida alle 
mani sapienti di Dronjak, ma 
l’ultimo canestro è di Arici che 
da il 28-23 Iseo dopo i primi 
10’. Il secondo quarto si apre 
con Iseo in grande spolvero che 
infila un parziale di 8 punti a 2 
che vale il vantaggio in doppia 
cifra, 36-25. Mortara tenta di 
reagire, ma Iseo tiene ed allun-
ga ancora con Boccafurni che 
inchioda il canestro che porta i 
padroni di casa sul +13, 43-30. 
Gli ospiti tornano ad affidarsi a 
Dronjak, 35 punti alla fine per 

lui, e ottengono buone rispo-
ste riuscendo a limitare i danni 
e chiudere il secondo quarto 
sul 51-41 Iseo. Il terzo quarto 
si apre con Mortara che parte 
decisa ed accorcia lo svantag-
gio grazie ai punti di Cattaneo, 
Pontisso e Drobnjak, Leone 
risponde per Iseo che è anco-
ra Baroni a spingere l’Argomm 
oltre i dieci punti di vantaggio, 
60-49 al 24’27”. Mortara ha 
però la mano calda e si ripor-
ta sotto sfruttando Cattaneo, 
Pontisso e Drobnjak. Avanti di 
4 punti, 60-56, Iseo subisce il 
gioco fisico degli avversari, ma 
riesce comunque a chiudere il 
quarto aumentando il vantaggio 
grazie alla tripla di Arici: al 30’ 
Argomm 71, Mortara 66.
Nel giro di un amen Drobnjak e 
Cattaneo portano gli ospiti sul 
-1, Arici e Franzoni da tre rilan-
ciano Iseo sul 79-75. Mortara è 
più in palla però e, grazie anche 
alla difficoltà a fare canestro di 
Iseo, opera il sorpasso con Di 
Gennaro. Per Iseo questo è il 
momento più difficile, Drobnjak 
fa il diavolo a quattro e fa vo-
lare Mortara sul +5, 79-84 
del 35’54”.Veronesi infila due 
canestri pesanti ed Arici com-
pleta l’opera con la “bomba” 
che vale il sorpasso, 86-84 a 
poco più di un minuto dal ter-
mine. Furlanis va in lunetta per 
i liberi che potrebbero chiudere 
la contesa, ma ne mette solo 

Argomm al quinto posto
Vince di cinque punti con Mortara

di Roberto Parolari

Iseo		              89
Mortara		             84

uno lasciando a Di Gennaro la 
possibilità di impattare la gara. 
Palla persa però dagli ospiti e 
recupero di Veronesi, che subi-
sce fallo e chiude la partita con 
i due liberi che valgono l’89-84 
finale. n

detto in antico che “svariati filoso-
fi ritengono che le labbra sono una 
parte della bocca” per dire parole 
o dei checchessia: e sbranare un 
debole che non legge e non scrive 
è un checchessia favoloso.
«Sopra tutto l’uomo forte che ha 
buone spalle e disposto lo spirito 
alle venerazione, troppe parole e 
troppi valori estranei s’addossa; 
- e poi la vita gli sembra un de-
serto.» e perciò stesso lascio la 
parola a chi è meglio disposto che 
l’obbedienza: «È facile farsi valere 
con chi è più debole e sprovvedu-
to, e questa facilità è un vantag-
gio, ma al tempo stesso un limite, 
in quanto nega all’autore del ge-
sto la gratificazione di «un lavoro 
ben fatto», l’attestato della sua 
superiorità di capacità e poteri, e 
con ciò la riconquista dell’autosti-
ma, del rispetto di sé, della fiducia 
in sé stessi. Da questo punto di 
vista, la violenza autotelica è an-
che una violenza insensata; e la 
cosa peggiore di tutte è che ten-
de a esserlo- dolorosamente e 
disonorevolmente- per chi la com-
mette. Ciò che perde in qualità, 
cerca di recuperarlo in quantità. 

La violenza priva di senso tende 
ad auto propagarsi e amplificar-
si.» […] «per chi pensa solo a sé 
stesso le esperienze di classe e la 
solidarietà sono impossibili e irri-
levanti.» (Baumann, 2017). Il poco 
o nulla rispetta per gli altri reca 
comportamento esecrabile e in-
comprensibile: ad Iseo, forse uni-
co Paese della Provincia, vi sono 
i servizi igienici pubblici, utilissimi 
per la Comunità, sempre puliti da 
un a Persona addetta. Di frequen-
te ragazzini minorenni entrano e 
con gli escrementi si “divertono” 
a sporcare i muri e gli accessori, 
obbligando a tenere chiuso anche 
per alcune ore per il tempo della 
pulizia. Rubricare questo come 
una bravata di ragazzini di poco 
conto è lasciare mano libera a 
ben altri atteggiamenti di prevari-
cazione che hanno recato anche 
conseguenze da severe condanne 
penali. «siccome gli uomini hanno 
avuto in tutti i tempi le medesime 
passioni, sono diverse le occasio-
ni che producono i grandi cambia-
menti, ma le cause sono sempre 
le stesse.» Ci salveranno i deboli? 
la cura per il benessere umano 
e fisico dei cari Disabili ci faran-
no tornare solidali?.La legge del 
“Dopo di Noi”, che regola, dovreb-
be regolare l’erogazione di un quid 
di Euro per la loro tutela, incentiva 
persone di buon cuore in alcune 
parti per l’Italia che con sudore 
hanno già predisposto luoghi per 
accudirli e farli vivere, soprattutto 

per il “dopo”, che consente alle 
famiglie, almeno quelle disposte a 
collaborare, di sentirsi un poco più 
sollevati per il futuro loro e del loro 
carissimo congiunto. Luoghi dove 
questi Uomini e Donne sfortunati 
trovano Persone che consentono 
loro di proseguire la vita dignitosa 
con attività per come loro sono, 
per l’avverarsi che «ogni figlio che 
nasce è vita che non ci appartie-
ne e noi dobbiamo solo accudire, 
siamo tutti responsabili di tutto.»
Abbracciandoli si sentono accet-
tati dalle Comunità e perdonati: 
tutta la loro vita. O la estinzione 
dell’umanità è già in cammino se 
non in essere? Pure se «la maggio-
ranza degli esseri umani non sa 
voler essere libera», e nemmeno 
in umiltà solidarietà sobrietà, la 
recente tornata politica ha recato 
una svolta variegata che appare di 
maggioranza giovanile ma anche 
adulta: l’attesa è che vi sia inten-
zione e atteggiamenti costruttivi di 
pretendere il bene comune e non 
farsi contaminare dai demagoghi, 
e senza pretesa della panacea del 
reddito di cittadinanza esteso a 
qualsivoglia. Libertà certo, ma pri-
ma ancora dignità. Vi sono Perso-
ne che non raggiungono la libertà, 
e non è Comunità se non dispone 
le condizioni che permette vivere 
la loro vita come sono in dignità 
umana.  Dignità è prima di liber-
tà, che ne fa della libertà se non 
ha la dignità: senza dignità non è 
libertà. n

¬¬ dalla pag. 1  I deboli...
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Una sconfitta 
pesante per 
l’Orsa Intra-
media nella 
sfida esterna 
con la Calvina, 
con i ragazzi 
di Poma che si 

fanno rimontare due reti di 
vantaggio e scivolano in pie-
na zona playout, visti anche i 
risultati delle dirette concor-
renti. 
L’Orsa arrivava alla trasferta 
nella Bassa con fiducia dopo 
il successo interno con la 
Governolese, 2-1 grazie alle 
reti di Donati e Coly, che 
bissava quello nel recupe-
ro con il Valcalepio, stesso 
risultato ma in rimonta con 
Minotto e Coly a ribaltare nel 
finale la rete di Malzani. Un 

doppio successo che aveva 
permesso all’Orsa di risalire 
la classifica che le sconfitte 
con Orceana e Bedizzole, 
una beffa al 91’ dopo esse-
re passati in vantaggio per 
primi e aver fallito nel finale 
la palla buona per il pareg-
gio, avevano reso preoccu-
pante.
L’inizio di gara sembrava 
premiare i ragazzi di Poma, 
Ferrari con una doppietta nei 
primi 20 minuti di gioco lan-
ciava l’Orsa che andava vici-
no alla terza marcatura con 
Minotto che colpiva un palo 
clamoroso, ma la rete di Sel-
mani al 35’ riapriva i giochi. 
Nella ripresa l’Orsa subiva 
la doppietta di Triglia nei pri-
mi minuti e non è più riusci-
ta a recuperare gettando al 
vento una grande occasione 

e facendo arrabbiare al suo 
allenatore, che ha accusato 
di leggerezza i suoi. 
Dopo la 26esima giornata 
di campionato l’Orsa si tro-
va in quint’ultima posizione 
con 30 punti, frutto di 9 vit-
torie, 3 pareggi e 12 scon-
fitte con 30 reti all’attivo e 
36 al passivo. In ottica sal-
vezza ora i ragazzi di Poma 
sono ad un punto dal Cazza-
go Bornato, prima squadra 
fuori dalla zona playout, e a 
due dalla Luisiana, mentre 
alle loro spalle oltre alla già 
retrocessa Castellana Ca-
stelgoffredo ci sono Calcio 
Ghedi a 21, Valcalepio a 25 
e Orceana a 27. Rispetto a 
Cazzago Bornato e Luisiana 
l’Orsa ha una gara in meno, 
nelle ultime quattro gare do-
vrà affrontare la capolista 
Adrense, il Brusaporto in 
piena lotta per i playoff e i 
due scontri diretti con le due 
squadre che la precedono. 
Proprio le sfide con Cazza-
go Bornato, alla 29esima 
in casa, e Luisiana, all’ulti-
ma di campionato, diranno 
se per salvarsi l’Orsa dovrà 
passare dai playout. 
n

Orsa, beffa con la Calvina
Retrocessione sempre più vicina

di Roberto Parolari

Da sinistra Ferrari, Serlini e Giorgi (© Federico Sbardolini)
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Anche per la ventesima edi-
zione ci saranno ancora fiori e 
piante, bellezza e incanto del 
paesaggio, ma anche borghi 
e gioielli rurali vivificati dalla 
fantasia di nuovi espositori e 
vecchi volti di Franciacorta in 
Fiore. 19 successi di pubblico, 
5 medaglie d’oro del Quirina-
le, 15.000 visitatori l’anno, 
120mila metri quadrati di spa-
zi espositivi, 11 dimore stori-
che aperte al pubblico, più di 
100 addetti ai lavori e molti, 
moltissimi amici, affezionati 
interpreti e fruitori di una ricor-
renza che chiama Primavera. 
Accogliente, vivace, davvero 
unica, la fiera botanica di Fran-
ciacorta, organizzata dal Co-
mune di Cazzago San Martino 
e dalla Pro Loco Comunale, fio-

Torna Franciacorta in fiore
A Bornato dal 18 al 20 maggio per la 20ª edizione

rirà nel borgo antico di Bornato 
in provincia di Brescia, il terzo 
week end di maggio – da ve-
nerdì 18 a domenica 20. Tanti 
i patrocini istituzionali: in pri-
mis la Commissione Europea. 
Una segreteria organizzativa 
da sempre attenta all’ambien-
te propone quale tema con-
duttore della rassegna Pillole 
di paesaggio - interpretazione, 
sintesi, creatività. Il paesaggio 
è l’ambiente in cui viviamo e 
ci muoviamo. Il paesaggio è il 
risultato della nostra capacità 
di interagire con la natura e di 
trasformarla imprimendo ad 
essa il nostro personale modo 
di sintetizzare quanto perce-
piamo. Il Festival del giardino 
di Franciacorta è il tradizionale 
concorso giunto alla XVI edizio-

ne che avrà per tema “Pillole 
di paesaggio - interpretazione, 
sintesi, creatività. E’ aperto a 
tecnici, artisti, fotografi, crea-
tivi e studenti chiamati a rap-
presentare nello spazio di un 
giardino la complessità del pa-
esaggio. Scopo del concorso 
è di sensibilizzare il pubblico 
offrendo stimolo, ispirazione e 
soluzioni dettate dalle nuove 
tendenze proposte a livello in-
ternazionale nella progettazio-
ne degli spazi verdi. Inoltre un 
sistema per creare occasioni 
di rilancio economico nel set-
tore. Termine di iscrizione 9 
aprile ore 17. Tutte in informa-
zioni su www.franciacortainfio-
re.it. 
n
t.d.p.

  CAZZAGO S. MARTINO

A Passirano il Gruppo Arte 
Sacra propone la quinta edi-
zione del Concorso di Pittura 
Premio S. Zenone sul tema 
‘Memorie’ che si terrà dal 
29 aprile al 12 maggio pres-
so la Sala dell’ex Oratorio. Il 
Concorso è organizzato con il 
patrocinio del comune di Pas-
sirano, della Confartigianato 
di Brescia e Lombardia Orien-
tale e del Consorzio Francia-
corta la Strada del Vino. Oltre 
alle opere del Premio San Ze-
none saranno esposti gli ela-
borati degli alunni dell’I.C. di 
Passirano scuola Primaria di 
Passirano .L’esposizione apri-
rà domenica 29 aprile alle 9 
e sarà inaugurata alle 11,45.
n

t.d.p.

Un libro sui totalitarismi
  PASSIRANO.

Il 5 aprile è stata presentata 
in Castello Oldofredi a Iseo 
l’opera di Anselmo Palini. Si 
tratta di un volume dal ditolo 
«Più forti delle armi. Dietrich 
Bonhoeffer, Edith Stein, Jerzy 
Popieluszko» edito da AVE 
(350 pagine). 
Sono intervenuti Anselmo 
Palini, autore del libro e do-
cente all’Antonietti di Iseo, 
Vincenzo Carola, vicepre-
side dell’Istituto Antonietti 
di Iseo. La lettura di alcuni 
brani tratti dal libro è stata 
affidata Vittorio Volpi
Il libro: Nella notte delle dit-
tature e dei totalitarismi, 
delle guerre e dei genocidi, 
diffuse furono le complicità e 
grande l’indifferenza, assor-
danti i silenzi e imbarazzanti 
gli applausi. Vi sono state 
però anche persone che si 
sono opposte ai sistemi dit-
tatoriali e che si sono alzate 
in piedi in nome della fedeltà 
ai valori della libertà, della 
giustizia, della pace. In par-
ticolare, il riferimento in que-
sto libro è a quei resistenti 
che lottarono “a mani nude” 
contro il male. 
Si tratta di “resistenti non-
violenti”, di persone che si 
basate solamente sulla forza 
della propria debolezza, del-
la propria parola, della pro-
pria testimonianza. Di fronte 
all’ingiustizia, al terrore, alla 
violenza, queste persone 
non hanno messo in campo 

Pittura 
e memorie

altrettanta violenza, non han-
no risposto cioè al male con 
il male, ma con parole di ve-
rità e con azioni di giustizia.
Questo lavoro ricostruisce la 
vicenda biografica e le scelte 
storiche di Dietrich Bonhoef-
fer e di Edith Stein, in riferi-
mento al nazismo, e di Jerzy 
Popieluszko, in riferimento 
al regime comunista. Si trat-
ta di un saggio divulgativo, 
non di un testo specialistico. 
Tuttavia intende essere rigo-
roso nei riferimenti e nella 
ricostruzione storica. Con le 
numerose note, con la conte-
stualizzazione storica di testi 
e di vicende, si vuole infatti 
permettere a tutti di potersi 
accostare al pensiero e alla 
testimonianza dei personag-
gi presentati. Un piccolo con-
tributo per far conoscere per-
sone che non sono ancora 
oggetto di tutta l’attenzione 
che meritano.

n

  ISEO

Anselo Palini
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DA DA PROMUOVERE

ISEO: lo vedete 
quell’omino in fondo alla

foto? Non voleva
essere fotografato.

Sapete perché?
Perché a Iseo si tolgono

le erbacce con 
gli erbicidi... Ancora oggi!

E poi parliamo di ambiente
La costante pulizia volontaria del nostro lago, a dispetto di istituzioni assenti

(© Foto Simonetti)

Giardini Garibaldi in restyling

Un progetto riguardava prin-
cipalmente la sistemazio-
ne dell’area dei giochi per i 
bambini, ma che interessava 
anche i camminamenti inter-
ni per cui si era aperta una 
discussione con la Soprinten-
denza. I vecchi camminamenti 
erano in ghiaietto, il progetto 
prevedeva la loro sostituzione 
con terra ocra, tanto utilizzata 
nei giardini francesi. La moti-
vazione era di carattere prati-
co, con la nuova soluzione si 
sarebbe agevolata la fruizione 
a passeggini e carrozzine a 
rotelle. 
La Soprintendenza, alla fine, 
ha dato il via libera a questa 
soluzione.
Il secondo stralcio dei la-

vori che riguarda il tratto 
compreso fra la strada e l’o-
spedale, ha spiegato l’asses-
sore all’Urbanistica e ai Lavo-
ri pubblici Pasquale Archetti, 
costerà 200mila euro e sarà 
finanziato come il precedente: 
metà della cifra sarà a carico 
dell’Amministrazione comuna-
le, mentre l’altra metà sarà a 
carico della Regione. 
I lavori di riqualificazione e ri-
sistemazione dei giardini Ga-
ribaldi hanno interessato in 
primis l’area dei giochi per i 
bambini: il primo passo è sta-
to la posa di una piattaforma 
in cemento ricoperta da uno 
spesso tappeto di gomma 
adatto ad attutire le cadute 
dei bambini, che è andato a 

sostituire il vecchio piano di 
calpestio. Il progetto ha pre-
visto anche la manutenzione 
di altalene, casette e dondoli 
a molla, oltre che la sostitu-
zione di uno dei giochi, or-
mai usurato. L’intervento ha 
anche visto il rifacimento dei 
cordoli delle aiuole, mante-
nendo il disegno già presente, 
l’eliminazione delle vecchie 
panchine di graniglia, che 
verranno sostituite con nuovi 
arredi più eleganti in accia-
io e legno, e la posatura di 
canalette e pali per il nuovo 
impianto di illuminazione. Nei 
giardini verrà effettuata anche 
una manutenzione del verde, 
con la piantumazione di nuove 
piante ed essenze.n

promossa lo scorso autunno 
-  spiega la presidente della 
Fondazione Attilia Consoli.
I vincitori sono stati selezionati 
da una Commissione Giudica-
trice, composta da professio-
nisti del settore arte/cultura: 
Carlo Previtali, scultore, Dr. 
Massimo Rossi, Università 
Cattolica di Brescia, conser-
vatore Pinacoteca “G. Bellini” 
di Sarnico, Dr. Paolo Sacchini, 
direttore “Collezione Paolo VI 
- arte contemporanea” di Con-
cesio, Angelo Zanella, pittore.
Capacità di utilizzare modalità 
espressive contemporanee, 
di innovare e sperimentare; il 
valore della ricerca artistica; 
la qualità estetica; la  creativi-
tà; l’originalità e la capacità di 
utilizzare i linguaggi in modo 
trasversale  sono stati  i criteri 
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che hanno guidato la scelta.
Due i vincitori ex aequo per 
ogni categoria. Nella  sezione 
“Pittura” si sono distinte Fran-
cesca Boffetti- per la delicata 
qualità della pittura, capace 
di evocare atmosfere intime e 
soffuse ma non prive di dram-
maticità – e Jing Tang, per la 
limpidezza compositiva dell’o-
pera, che con notevole econo-
mia di mezzi formali delinea 
un sottile equilibrio di forze 
e sensazioni. Nella sezione 
“Scultura e Installazione” Mat-
teo Beltrame - per la felice ar-
ticolazione dell’opera e per le 
sue rilevanti qualità texturali 
e cromatiche, che qualificano 
intensamente anche lo spazio 
circostante – e Anna Ghilardi 
per la pregevole qualità dell’in-
taglio e per la sensibilità lieve 

con cui armonizza l’evidenza 
fenomenica della materia e 
l’invenzione poetica.
Ex-aequo anche nella  Sezio-
ne Fotografia/Video  dove tro-
viamo Ambra Tonini - per la 
ragguardevole finezza con la 
quale la sperimentazione lin-
guistica (tanto nell’ambito del 
video quanto nella fotografia) 
viene messa al servizio dell’e-
spressione e Stefania Zorzi 
per la nitidezza architettonica 
dello sguardo e per la sugge-
stione lirica e allo stesso tem-
po inquieta delle atmosfere 
evocate.
La mostra è stata inaugurata 
sabato 31 marzo e resterà 
aperta, con ingresso libero, 
fino a domenica 6 maggio dal 
martedì  al  venerdì dalle 16 
alle 18 sabato e domenica dal-
le 10 alle 12 e dalle 16 alle 
18. n
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